
Prot. n. 2015/142716 

 

 

 

 

Disposizioni concernenti l’attribuzione della gestione delle istanze di accesso 

alla procedura di collaborazione volontaria, disciplinata dall’articolo 1 della 

legge 15 dicembre 2014, n. 186, presentate, per la prima volta, a decorrere dal 

10 novembre 2015. 

 

IL DIRETTORE  

 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del 

presente provvedimento 

 

DISPONE 

 

1. Individuazione dell’articolazione dell’Agenzia delle entrate per la 

gestione delle istanze. 

  

1.1.  E’ attribuita al Centro operativo di Pescara la gestione delle richieste di 

accesso alla procedura di collaborazione volontaria, presentate per la prima 

volta a decorrere dal 10 novembre 2015; 

 

1.2.  La relazione di accompagnamento e la documentazione a corredo di cui al 

punto 7) del Provvedimento del 30 gennaio 2015, prot. n. 2015/13193, sono 

trasmesse, secondo le modalità descritte nell’allegato n. 3 del citato 

Provvedimento, esclusivamente mediante posta elettronica certificata alla 

casella del Centro operativo di Pescara vd.cop@postacert.agenziaentrate.it; 
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1.3.  Resta ferma la gestione delle istanze da parte della Direzione Provinciale di 

Bolzano, in ragione del criterio individuato al punto 7.3) del Provvedimento 

del 30 gennaio 2015, anche per quelle presentate per la prima volta a 

decorrere dal 10 novembre 2015; 

 

1.4.  Con successivo provvedimento saranno assegnate al medesimo Centro 

operativo le ulteriori attribuzioni per la gestione del complessivo 

procedimento e per gli ulteriori adempimenti connessi alla gestione delle 

istanze di cui al punto 1.1. 

 

************************** 

 

Motivazioni 

 Al fine di consentire un’efficiente lavorazione delle istanze già pervenute 

alle Direzioni Provinciali competenti, le istanze che perverranno per la prima 

volta a partire dal 10 novembre 2015, usufruendo del differimento dei termini di 

attivazione della procedura di collaborazione volontaria disposto dall’art. 2 del 

decreto legge 30 settembre 2015, sono assegnate per la loro gestione ad una 

specifica articolazione dell'Agenzia delle entrate, individuata con il presente 

Provvedimento nel Centro operativo di Pescara.  

La Direzione Provinciale di Bolzano mantiene la gestione delle istanze di 

accesso alla procedura di collaborazione volontaria, anche se presentate per la 

prima volta a decorrere dal 10 novembre 2015, in ragione del criterio individuato 

al punto 7.3) del Provvedimento del 30 gennaio 2015. 

Un ulteriore provvedimento sarà emanato a seguito del completamento 

dell’iter di conversione in legge del decreto legge 30 settembre 2015, n. 153 per 

assegnare al medesimo Centro operativo le ulteriori attribuzioni per la gestione 

del complessivo procedimento e per gli ulteriori adempimenti connessi alla 
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gestione delle istanze. Nell’ottica di agevolare il rapporto con i contribuenti, sarà 

inoltre prevista la possibilità, su istanza del contribuente, di effettuare eventuali 

fasi del procedimento in contradditorio presso altre sedi dell’Agenzia.  

 

 

Attribuzioni del Direttore dell'Agenzia delle entrate 

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la riforma dell'organizzazione 

del  Governo, a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (art. 57; art. 

62; art. 66; art. 67, comma 1, art. 68, comma 1; art. 71, comma 3, lett. a); art. 73, 

comma 4); 

Statuto dell'Agenzia delle entrate, approvato con delibera del Comitato 

Direttivo n. 6 del 13 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 

del 20 febbraio 2001 (art. 5, comma 1; art. 6, comma 1); 

Regolamento di amministrazione dell'Agenzia delle entrate, approvato con 

delibera del Comitato Direttivo n. 4 del 30 novembre 2000, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 

Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 9 del 12 febbraio 2001, concernente disposizioni recanti le 

modalità di avvio delle Agenzie fiscali e l’istituzione del ruolo speciale 

provvisorio del personale dell’Amministrazione finanziaria, emanato a norma 

degli articoli 73 e 74 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

 

Disciplina normativa di riferimento 

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 

modificazioni: istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto; 

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 

modificazioni: disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui 

redditi; 
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Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: testo unico 

delle imposte sui redditi; 

Decreto legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito dalla legge 4 agosto 1990, n. 

227, e successive modificazioni; disciplina in tema di monitoraggio fiscale; 

Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241: norme di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta 

sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle 

dichiarazioni. 

Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni: 

istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive e istituzione di una 

addizionale regionale; 

Decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218: disposizioni in materia di 

accertamento con adesione e di conciliazione giudiziale; 

Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462: disposizioni ai fini fiscali e 

contributivi delle procedure di liquidazione, riscossione e accertamento; 

Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni: 

disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di 

norme tributarie; 

Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni: 

Istituzione di un’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone 

fisiche;  

Decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74: disciplina dei reati in materia di 

imposte sui redditi e sul valore aggiunto; 

Legge 27 luglio 2000, n. 212: disposizioni in materia di statuto dei diritti del 

contribuente; 

Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196: codice in materia di protezione dei 

dati personali; 

Legge 15 dicembre 2014, n. 186: disposizioni in materia di emersione e rientro di 
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capitali detenuti all’estero nonché per il potenziamento della lotta all’evasione 

fiscale. Disposizioni in materia di autoriciclaggio; 

Decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128: disposizioni sulla certezza del diritto 

nei rapporti tra fisco e contribuente , in attuazione degli articoli 5, 6 e 8, comma 

2, della legge 11 marzo 2014, n. 23;  

Decreto legge 30 settembre 2015, n. 153, in corso di conversione in legge; 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle 

Entrate tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 

Roma, 06 novembre 2015 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

Rossella Orlandi 


